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PRIMA MONDIALE - WORLD PREMIèRE:

DOMENICA 30 OTTOBRE, ORE 17.30 - TEATRO STUDIO
Sunday 30th October, 5.30 pm - TEATRO STUDIO (Studio Theatre)

Alle 18.30, segue dibattito con Rossana Luttazzi e tanti ospiti del mondo della cultura e dello spettacolo
At 6.30 pm a debate with Rossana Luttazzi and other guests from the Italian show business will take place

Evento Speciale al Festival Internazionale del Film di Roma
Special event at Rome International Film Festival

IL FILM SARÀ PROGRAMMATO SU  DOMENICA 30 OTTOBRE ALLE ORE 22.00

The movie will be broadcast on RAI5 Sunday 30th October at 10.00 pm
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Cast  aRtistiCo
Lelio Luttazzi . . . . . . . . . . . . . . . . .Decio Martinoli  

Anna Saia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Paola  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (compagna di Decio)

Mario Valdemarin . . . . . . . . . . . . . .Lorenzo Banfield  . . . . . . . . . . . . . (amico di Decio)

Annabella Incontrera . . . . . . . . . . .Monica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (amante di Lorenzo)

Alessandro Sperlì  . . . . . . . . . . . . .Cesare Calò . . . . . . . . . . . . . . . . . (giudice)

Anny degli Uberti . . . . . . . . . . . . . .Fausta Calò . . . . . . . . . . . . . . . . . (moglie del giudice)
             
Gaby Marini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (l’anima vagante)

Cinzia Bruno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (l’adolescente)

Augusta Mazzoli  . . . . . . . . . . . . . .Lina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (la contadina)
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la stoRia
Almeno all’inizio, un avverbio sembra qualificare più d’ogni altro questo film ed è “appa-
rentemente”. Apparentemente potrebbe essere un film intimista che racconta di rapporti 
interpersonali, del lento consumarsi di emozioni entro quel rituale che è la vita.
Un gruppo di persone, tra cui un giudice, riunite in una villa di campagna. Attraverso ap-
parentemente innocenti e amichevoli chiacchiere formali davanti a un bicchiere di vino, il 
giudice, ambiguo e spietato, imbastisce un processo kafkiano ad uno di loro, che nel film è 
l’unico personaggio che non ha neppure una battuta. 
Vittima o assassino? Innocente o colpevole? Giustizia o ingiustizia?
E’ un film di dialoghi, di atmosfere, con una parte un po’ onirica. E’ figlio del suo tempo e 
risente quindi un po’ del clima e delle mode di quegli anni.

Il film narra di un giudice che, tra-
scinato dalla moglie che amereb-
be vivere in campagna, si reca alle 
porte di Roma per vedere un ter-
reno in vendita. Decio, il proprieta-
rio del terreno e la sua compagna 
Paola invitano con l’occasione il 
giudice e la moglie ad unirsi ad 
una cena che hanno organizzato 
con due amici, una coppia, nella 
loro casa di campagna attigua al 
terreno.
I sei personaggi finiranno per tra-
scorrere tutta la notte in salotto, 
accanto al caminetto.
Tra giochi di società, bicchieri di 

vino, amichevoli e formali chiacchiere si dipana tra di loro una sottile trama di relazioni con-
flittuali. Decio è uno scrittore anticonformista e ironico, la sua giovane compagna teorizza 
l’amore libero e privo di gelosie, il giudice si pone invece come ambiguo paladino dell’ordine 
costituito. La coppia amica di Decio e Paola è reduce da un grave lutto: la perdita del figlio-
letto nato deforme. Inoltre, Lorenzo, il padre, è perseguitato da misteriose lettere anonime 
che l’hanno gettato in una profonda depressione, tanto che per tutta la durata della storia 
non pronuncerà una parola.
Decio intercede per l’amico e chiede consiglio al giudice circa il da farsi in questi casi. Il ma-
gistrato, forse per deformazione professionale, forse per cinismo, imbastisce in un balletto 
di sospetti, una specie di pacato ma crudele gioco processuale in cui le vittime si trasforma-
no in immaginari colpevoli e in cui tutti sono costretti a calarsi, tra il sogno e la visione, in una 
serie di “flash back” monocromatici che ricostruiscono le supposizioni di reato.
L’alba arriverà a scolorire (forse) i sospetti e le illazioni. Ma non sarà un lieto fine.

k



l’illazione - the supposition 7l’illazione - the suppositioncrediti non contrattuali

the stoRY
At least at the beginning, an adverb seems to define more than any other this movie, appar-
ently. Apparently, it could be an intimate movie about interpersonal relations, about the slow 
strain of emotions in the ritual of life.
A group of people, among which, a judge, gathered in a countryside mansion. Through ap-
parently innocent and friendly formal chatter in front of a glass of wine, the judge, ambigu-
ous and merciless, creates a Kafkaesque trial around one of them, the only character who 
never speaks a single line in the movie.
Victim or murderer? Innocent or guilty? Justice or injustice?
A movie permeated by dialogues, atmospheres, at times dreamlike. A product of its time, 
influenced by the climate and the style of those years.

The movie narrates about a 
judge who, to support his wife’s 
desire to live in the countryside, 
goes to see a land on sale out-
side the gates of Rome. On that 
occasion, Decio, the owner of 
the land, and his partner Paola 
invite the judge and his wife to 
join them for dinner with a cou-
ple of other friends in their coun-
try house, next to the land.
The six characters will spend all 
the night in the living room, near 
the fireplace. Veering from board 
games, to glasses of wine, to 
friendly and formal chatter, a 
thin plot of hostile relations develops among them. Decio is an ironic nonconformist 
writer, his young wife advocates free love without jealousy, while the judge present him-
self as an ambiguous personification of established order. The other couple, friends of 
Decio and Paola, has recently experienced a terrible loss: their little son, born deformed. 
Moreover, Lorenzo, the father, is persecuted by mysterious anonymous letters which 
have pushed him into a deep depression, so much that for the entire story he never 
speaks a single word.
Decio intercedes on behalf of his friend and asks the judge for advice in this kind of situ-
ation. The magistrate, maybe as professional bias, maybe because of cynicism, directs a 
ballet of suspicions, a quiet but ruthless trial game in which the victims turn into imaginary 
offenders and in which everybody is forced to take part, between dream and vision, in a 
series of monochromatic flashbacks reconstructing the assumptions of the crime.
The dawn will maybe fade suspicions and conjectures. But with no happy ending.

k
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DiChiaRazione Di Rossana luttazzi
Era il 1978. Da quasi tre anni convivevo con Lelio. Abitavamo in una casetta deliziosa a Mon-
tefalasco località sopra Prima Porta. A circa mezz’ora da Roma. La proprietà della “Casa 
Rossa” così battezzata da Lelio  era del Conte Carlo Sili marito di Barbara diventati amici e 
vicini di casa.  In quell’anno la figlia di Carlo si sarebbe sposata e dunque avremmo dovuto 
riconsegnare la “Casa Rossa” al proprietario.

Ci mettemmo in cerca di una nuova casa e girovagando nei dintorni di Fregene scoprimmo 
un luogo magico: Ceri. Una rocca  abbarbicata sopra uno sperone di tufo. Sembrava di 
entrare in una favola. Arrivammo all’imbrunire. Ci innamorammo immediatamente di quel 
posto incantato. Ricordo che nel salire la rampa che portava alla rocca, i lampioncini ai lati 
della strada  iniziavano timidamente ad illuminarsi di una luce calda ed accogliente. Cenam-
mo in una piazzetta che pareva costruita appositamente per un set cinematografico. Tutto 
aveva l’aria di un po’ finto e irreale tanto era originale. Ci trovammo in pieno medioevo. Era 
in vendita la “Casetta dell’orologio”. Perdemmo la testa e la comperammo.

Dunque dovevo occuparmi del trasloco e fu proprio grazie a quel trasloco che nella stalla 
della “ Casa Rossa” trovai una scatola di latta rotonda contenente una pellicola cinemato-
grafica. Domandai a  Lelio e lui mi spiegò: “ è una cosa di qualche anno fa, un film: “L’Illazio-
ne.” L’ho scritto, girato ed interpretato ma  non se ne è mai parlato perché è una storia contro 
un giudice”. Non  andai oltre.  Intuii. Feci finta di niente ma portai a Ceri quella pellicola.
Dopo qualche tempo feci riversare il film su una cassetta VHS. Ero curiosa e volevo veder-
lo. Mi parve un lavoro interessante. Ne parlai con Lelio ma non volle rivederlo. “Mi fa male, 
troppo male”, ricordo che alzò il tono della sua voce (non succedeva mai) “ Lo sai che cosa 
mi  ricorda.. non  parlarmene più”.

Non ne parlai più.

Il 22 ottobre 2010 nasce la Fondazione Lelio Luttazzi voluta da me per continuare ad occu-
parmi di Lelio come avevo fatto per 36 anni e per sopravvivere ad un dolore inaccettabile, 
devastante. Per prima cosa decisi di ordinare  e catalogare tutto l’archivio musicale, lettera-
rio e cinematografico di Lelio. 

Fu così che tirai fuori “L’Illazione”, la feci vedere ad un amico critico cinematografico e lui  mi 
spronò assolutamente a fare qualcosa perché il film di Lelio lo meritava.

Così andarono le cose e adesso sono felice di avere l’occasione di farlo vedere questo film, 
all’interno di un importante Festival: Il Festival Internazionale del Film di Roma 2011.

Rossana Luttazzi
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stateMent BY Rossana luttazzi
It was 1978. I had been living with Lelio for almost three years. We were living in a lovely 
house in Montefalasco, near Prima Porta, half an hour from Rome. The house, named by 
Lelio “The Red House” was property of Count Carlo Sili and his wife Barbara, who had be-
come friends and neighbours. That year, their daughter was getting married; therefore we 
were supposed to give back the “Red House” to the owner.

We started looking for a new home and wandering around in the area of Fregene we dis-
covered a magic place: Ceri. A fortress clinging to a tuff spur. It was like entering a fairy tale. 
We arrived at twilight and immediately fell in love with that enchanting place. I remember 
that, while climbing the stairs which led to the fortress, the small street lamps at the side of 
the road timidly started to light up with a warm welcoming light. We had dinner in a small 
square, which seemed the perfect location for a movie set. Everything was so original that it 
looked unreal and almost nonexistent. We were right back in the Middle Ages. The “Casetta 
dell’Orologio” (Clockhouse) was on sale. We lost our minds and bought it.

I was in charge of the move and thanks to that move, in the stable of the “Red House”, I 
found a round tin box containing a movie film. I asked Lelio about it and he explained: “It’s 
something from a few years ago, a movie called “L’Illazione” (The Illation). I wrote it, directed 
it, and acted in it but nobody knows about it because it’s a story against a judge”. I did not 
force him any further. I understood. I pretended not to care but I brought that film to Ceri.
After sometime I had the film transferred on a VHS tape. I was curious and wanted to see it, 
and I found it to be an interesting work. I discussed it with Lelio but he did not want to see it 
again. “It hurts, it hurts too much”, I remember he raised his voice (which never happened), 
“You know what it reminds me about… Don’t mention it anymore”.

I didn’t mention it anymore.

On 22nd October 2010 I decided to create the Lelio Luttazzi Foundation, to continue taking 
care of Lelio as I had done for 36 years and to overcome a devastating, unacceptable pain. 
First of all, I chose to arrange and catalogue the entire archive of Lelio’s music, literature 
and cinema.

This is how I rediscovered “L’Illazione”, I showed it to a friend, a movie critic, and he strongly 
pushed me to do something as Lelio’s movie was well worth it.

And so it was the way things went and I am now happy to have the chance to show this 
movie in the context of an important Festival: the International Rome Film Festival 2011.

Rossana Luttazzi
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lelio luttazzi
A Trieste il 27 aprile 1923 nasce – da Sidonia Semani e Mario Luttazzi – Lelio Luttazzi.
Frequenta le elementari a Prosecco a pochi chilometri da Trieste, dove la mamma è maestra 
elementare. E’ a Prosecco che prende le prime lezioni di pianoforte dal Parroco Don Crisman.
Ritorna a Trieste e si iscrive al Liceo Petrarca. Instaura una grande amicizia con un suo com-
pagno di classe Sergio Fonda Savio, il nipote di Italo Svevo.
All’Università studia Lettere. In quel periodo partecipa con altri studenti ad uno spettacolo 
al Teatro Rossetti nel quale si esibisce al pianoforte ed accompagna Ernesto Bonino (allora 
uno dei cantanti più in voga) che gli chiede di scrivere una canzone per lui. Ci prova e scrive 
un fox-trottino intitolato “Il Giovanotto Matto” appuntandone il testo, in verde, sul libro di 
diritto privato, il famoso Barassi. Spedisce il tutto a Bonino.
Terminata la guerra, apprende dalla SIAE che con i diritti di autore ha guadagnato 350.000 
lire d’allora. Decide di fare il musicista.

Nel 1948 si trasferisce a Milano e inizia a incidere centinaia di dischi per la CGD (Compagnia 
Generale del Disco) insieme a Teddy Reno. Pubblica con le “Messaggerie Musicali” canzoni 
gi grande successo. Da Troppo Tardi a Muleta mia, da Vecchia America a Souvenir d’Ita-
lie, da Quando una ragazza a New Orleans a Una Zebra a pois e poi El can de Trieste, Mia 
vecchia Broadway, Ritorno a Trieste, Il favoloso Gershwin, Chiedimi tutto, Canto anche se 
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sono stonato, Legata ad uno scoglio, Mi piaci, Bum ahi che colpo di luna e tantissime altre.
Nel 1950 a Torino dirige l’orchestra della Rai, inventando uno stile nuovo per l’Italia: l’orche-
stra d’archi ritmica.
Insieme a Gorni Kramer realizza una trasmissione con due orchestre dal titolo “Nati per la 
Musica”.
Con Mike Buongiorno dallo studio di via Asiago in Roma, realizza una serie lunghissima di 
trasmissioni dal titolo “Punto Interrogativo” nelle quali inventa “Il Motivo In Maschera”.
Altre trasmissioni per la Radio: Studio L chiama X, Gioco di dama, Il disco magico,Fiore 
all’occhiello, Seconda serata, rosso e nero, Musica insieme, Musica in vacanza, Music hall, 
Nostalgia del jazz, Programmissimo, Parliamo di Film, Trent’anni di swing, Gran Varietà, 
Dieci ma non li dimostra.
Dal 1967 per un decennio, ogni venerdì, da Via Asiago in Roma presenta in diretta la famo-
sissima “Hit PARADE”.
Intanto scrive colonne sonore per film. Ne ricordiamo alcuni: Risate di Gioia, Le bellissime 
gambe di Sabrina, Souvenir D’Italie, Totò Peppino e la Malafemmina, Totò Lascia o Rad-
doppia, Promesse di Marinaio, Sua altezza ha detto no, Peppino le modelle e chella llà, La 
Presidentessa, Di che segno sei, Bluff, Venezia la luna e tu.
Scrive interventi musicali in: La Ragazza con la valigia, Detenuto in attesa di giudizio, Rocco 
e i suoi fratelli ect.
Scrive commedie musicali per: Macario, Dapporto, Tognazzi, Vianello, Elena Giusti.
In televisione: Doppia Coppia con Sylvie Vartan, Strudio Uno con Mina, Giardino d’inver-
no con le Kessler, Il paroliere questo sconosciuto con Raffaella Carrà, Ieri e Oggi, Teatro 
10, Giochiamo agli anni ’30, Una serie i puntate al pianoforte suonando musiche da film, 
Un Due Tre, La Trottola, Strettamente musicale, Solo contro tutti, sentimentale, Arrivano 
i nostri, Biblioteca di Studio Uno, Girotondo show, Gala della canzone, Vengo anch’io, I 
Parolieri, Musica da sera, Cipria, Festa di Compleanno.
Intanto come attore partecipa al film di Michelangelo Antonioni “L’Avventura”, al film di Dino 
Risi “L’Ombrellone”, e ad altri in parti minori.
Nel 1982 scrive la musica della sigla per la trasmissione televisiva “Cipria” presentata da 
Enzo Tortora e partecipa ad ogni puntata suonando in trio.
Nel 1991 per Telemontecarlo insieme a Gigliola Cinquetti prende parte al programma “Festa 
di Compleanno” suonando ogni sera in trio una fantasia di autori che ha sempre amato: 
Cole Porter, George Gershwin, Carmichael, Jerome Kern, Irving Berlin, ect.
Il suo grande amore: IL JAZZ. Ha tredici anni quando per la prima volta ascolta “After you’ve 
gone” cantata da Louis Armstrong e rimane folgorata dalla musica swing.
Indimenticabili i suoi concerti in trio in giro per l’Italia.
Nel 2001 lascia Ceri (Borgo Medievale) per tornare a Roma in Trastevere con la moglie Rossana.
Nel novembre 2008 decide di trasferirsi definitivamente insieme alla moglie nella sua ama-
tissima Trieste. In piazza Unità.
Nel 2008 e 2009 decide di partecipare come ospite nelle trasmissioni in radio e televisione 
condotte da Rosario Fiorello, Fabio Fazio, Pippo Baudo, Antonio Di Bella. Nel febbraio 2009 
partecipa al Festival di Sanremo accompagnando al pianoforte la giovane Arisa vincitrice 
del premio “Nuove Proposte”.
 Il suo libro preferito “Oblòmov” di Ivan Goncarov di cui condivide la visione del mondo.
Tra i tantissimi premi ricevuti quello certamente più amato è stato nel 1991 il “San Giusto 
d’Oro” il prestigioso riconoscimento dei cronisti giuliani. La motivazione: Riconosciuta nella 
sua arte la vera anima di Trieste.
L’8 luglio 2010 ci lascia per sempre.



12 l’illazione - the supposition crediti non contrattuali l’illazione - the supposition

lelio luttazzi
Lelio Luttazzi was born in Trieste on 27th April 1923, son of Sidonia Semani and Mario Lut-
tazzi. He attends primary school in Prosecco, a few kilometres from Trieste, where his moth-
er teaches, and where he takes his first piano lessons with parish priest Don Crisman.
Afterwards he comes back to Trieste to attend Petrarca Senior High School where he 
develops a good friendship with one of his classmates, Sergio Fonda Savio, grandson of 
Italo Svevo.
He studies Liberal Arts at the university and during that period he participates with other 
students to a show at the Rossetti Theatre (Trieste) where he plays the piano accompany-
ing Ernesto Bonino (one of the most popular singers at the time) who asks Luttazzi to write 
a song for him. He tries and produces a little foxtrot called “Il Giovanotto Matto” (Crazy 
Young Man) writing the lyrics of the song, in green, on his private law book, the famous 
Barassi. Then he sends all the material to Bonino.
After the end of the war he is notified by SIAE (the Association of Italian Authors and 
Publishers) that thanks to copyright laws he has gained 350.000 old Lire. He decides to 
become a full-time musician.
In 1948 he moves to Milan and starts recording hundreds of records for CGD (General 
Record Company, an Italian label) together with Teddy Reno. With “Messaggerie Musicali” 
(another label) he publishes many popular songs, from Troppo tardi to Muleta mia, from 
Vecchia America to Souvenir d’Italie, and then Quando una ragazza a New Orleans, Una 
zebra a pois, El can de Trieste, Mia vecchia Broadway, Ritorno a Trieste, Il favoloso Gersh-
win, Chiedimi tutto, Canto anche se sono stonato, Legata ad uno scoglio, Mi piaci, Bum 
ahi che colpo di luna and many many others.
In 1950, in Turin, he directs the RAI orchestra (Italian National TV), inventing a new style for 
Italy: the rhythmic string orchestra. Together with Gorni Kramer he creates a programme 
with two orchestras called “Nati per la musica” (Born for music).
With Mike Bongiorno, from the Via Asiago Studios in Rome, he creates a long series of 
programmes called “Punto Interrogativo” (Question mark) during which he invents “Il Mo-
tivo in Maschera” (Masked Melody, a famous radio programme).
Other radio programmes: Studio L chiama X, Gioco di Dama, Il Disco Magico, Fiore 
all’Occhiello, Seconda Serata, Rosso e Nero, Musica Insieme, Musica in Vacanza, Music 
Hall, Nostalgi del Jazz, Programmissimo, Parliamo di Film, Trent’anni di Swing, Gran Vari-
età, Dieci ma non li Dimostra.
From 1967, for a decade, every Friday from the Via Asiago Studios in Rome he hosts the 
famous “Hit PARADE”; in the meantime, he writes the soundtrack of many movies, among 
which: “Joyful Laughter”, “The Beautiful Legs of Sabrina”, “Souvenir d’Italie”, “Totò, Pep-
pino and the Hussy”, “Totò, Lascia o Raddoppia?”, “A Sailor’s Promises”, “Your Highness 
Said No!” “Peppino, le modelle e chella llà”, “Mademoiselle Gobete”, “Di che segno sei?”, 
“Bluff”, “Venice, the Moon and You”.
He writes musical parts for: “Girl with a Suitcase”, “In Prison Awaiting Trial”, “Rocco and 
his Brothers” etc.
He writes musical comedies for Macario, Dapporto, Tognazzi, Vianello and Elena Giusti.
As for television: “Doppia Coppia” with Sylvie Vartan, “Studio Uno” with Mina, “Giardino 
d’Inverno” with the Kessler twins, “Il Paroliere Questo Sconosciuto” with Raffaella Carrà, 
“Ieri e Oggi”, “Teatro 10”, “Giochiamo agli Anni ‘30”, a series of episodes playing famous 
movie songs at the piano, “Un Due Tre”, “La Trottola”, “Strettamente Musicale”, “Solo 
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Contro Tutti”, “Sentimentale”, “Arrivano i Nostri”, “Biblioteca di Studio Uno”, “Girotondo 
Show”, “Gala della Canzone”, “Vengo Anch’io”, “I Parolieri”, “Musica da Sera”, “Cipria” 
and “Festa di Compleanno”.
In the meantime he acts in “The Adventure” by Michelangelo Antonioni, in “The Beach Um-
brella” by Dino Risi and other minor roles.

In 1982 he writes the theme song for the TV programme “Cipria” hosted by Enzo Tortora and 
participates to the show playing in a trio.
In 1991 he participates with Gigliola Cinquetti to the programme “Festa di Compleanno” for 
Telemontecarlo (a television channel) every night in a trio playing some of his favourites artists: 
Cole Porter, George Gershwin, Carmichael, Jerome Kern, Irving Berlin and many others.
His great love: JAZZ. He is only thirteen years old when he listens for the first time to “After 
you’ve Gone” by Louis Armstrong and he is blown away by swing music.
His trio concerts all around Italy are memorable.
In 2001 he leaves Ceri (a medieval village near Rome) to go back to Trastevere in Rome with 
his wife Rossana.
In November 2008 he decides to move back permanently together with his wife to his beloved 
Trieste, in Piazza Unità (the main square of Trieste).
In 2008 and 2009 he chooses to participate as guest to the TV and radio programmes hosted 
by Rosario Fiorello, Fabio Fazio, Pippo Baudo, and Antonio Di Bella. In February 2009 he 
participates to Sanremo Music Festival accompanying at the piano the young Arisa, winner of 
the “New Artists Award”.
His favourite book was “Oblòmov” by Ivan Goncharov, whose vision of the world he fully 
shares.
Among the countless prizes and awards received, the one he loved the most was in 1991, the 
“San Giusto D’Oro” the prestigious award by the reporters of Friuli Venezia Giulia. 
On 8th July 2010 he leaves us forever.
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la FonDazione lelio luttazzi
La Fondazione Lelio Luttazzi nasce a Trieste il 22 ottobre 2010 per volontà della moglie Rossana.
Testimonial della Fondazione Rosario Fiorello, Fabio Fazio, Pippo Baudo, Lina Wertmuller.
Soci Onorari: Pupi Avati, Stefano Bollani.
La Fondazione nasce per sostenere, realizzare e promuovere azioni e progetti rivolti alla 
diffusione della cultura, dell’educazione e della formazione musicale. In particolar modo 
verranno sostenuti i giovani che intendono perfezionarsi nel campo della musica e le attività 
di carattere sociale in cui la musica rappresenta un valore di sostegno e di promozione della 
persona. La Fondazione promuoverà e realizzerà eventi per ricordare la figura umana ed 
artistica di un uomo straordinario, poliedrico ed elegante. Con la sua attività la Fondazione 
mira a diffondere la cultura del jazz e l’immagine di un artista che si è affermato in più di 50 
anni nella cultura italiana nei diversi campi della musica, dello spettacolo, della letteratura 
e del cinema. Facendo conoscere questo grande Maestro dello swing si intende stimolare i 
giovani alla ricerca di una formazione musicale di alto livello e si vuole offrire al grande pub-
blico la possibilità di capire e ricordare uno stile e una musicalità irripetibili.

OTTOBRE/NOVEMBRE 2010
Catalogazione Patrimonio Archivio Maestro Lelio Luttazzi.
I materiali si possono dividere in tre grandi categorie: MUSICA, PRODUZIONE LETTERA-
RIA, MEDIA E CINEMA e contengono più di 600 titoli e altrettante versioni e revisioni.

Trieste, dicembre 2010
Ai nastri di partenza la Prima Edizione PREMIO LELIO LUTTAZZI - Concorso Nazionale 
Giovani Pianisti Jazz. 
Finali 24 luglio 2011 e Premiazioni in occasione della SERATA/EVENTO “NEL SEGNO DI 
LELIO LUTTAZZI”.
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Genova, 7 dicembre 2010
MUSEO DEL JAZZ: OMAGGIO A LELIO LUTTAZZI.

Milano, 13 dicembre 2011
SPAZIO KRIZIA: RICORDANDO LELIO LUTTAZZI.

Roseto degli Abruzzi, 4 marzo 2011
RASSEGNA JOHN & JAZZ 2011: TRIBUTE TO LELIO LUTTAZZI.

Trieste, 18 marzo 2011 
Università di Trieste Library Starhotel Savoia Excelsior Palace “CON LELIO IN MENTE”.

Roma, 4 aprile 2011
Università La Sapienza - Aula magna: presentazione e conferenza sull’Archivio personale 
del Maestro Lelio Luttazzi. 

Cremona, 4 giugno 2011
FESTIVAL LE CORDE DELL’ANIMA “Lelio Luttazzi la sua musica e i suoi scritti”.

Trieste, 24 giugno 2011
Prime selezioni presso la Casa della Musica di Trieste del Premio Lelio Luttazzi.
Sono stati selezionati in questa occasione i tre finalisti.

Portorotondo, 6 luglio 2011
Apertura Festival UN MONDO DI EVENTI - Omaggio al Maestro Lelio Luttazzi.

Trieste, 23 luglio 2011
Finali Premio Lelio Luttazzi presso la Casa della Musica di Trieste.

Trieste, 24 luglio 2011
SERATA EVENTO “NEL SEGNO DI LELIO LUTTAZZI”. Concerto dei più grandi jazzisti italiani 
e premiazioni finalisti Premio.

Grado, 12 agosto 2011
Festival LAGUNAMOVIES SECOND LIFE “L’altro lato del Maestro: Lelio Luttazzi fra musica, 
cinema e scrittura”.

Cortina, 19 agosto 2011
Cortina InConTra: OMAGGIO AL MAESTRO LELIO LUTTAZZI
Un evento organizzato da Cortina InConTra per ricordare uno dei più poliedrici artisti italiani, 
capace di racchiudere in se stesso le anime del musicista, del compositore, dell’attore, del 
presentatore, dello scrittore e del direttore d’orchestra.

Per ulteriori approfondimenti consultare:
www.fondazionelelioluttazzi.it
www.lelioluttazzi.it
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the lelio luttazzi FounDation
The Lelio Luttazzi Foundation was born in Trieste on 22nd October 2010 thanks to the will of his 
wife Rossana.
Testimonials of the Foundation: Rosario Fiorello, Fabio Fazio, Pippo Baudo, Lina Wertmuller.
Honorary Members: Pupi Avati, Stefano Bollani.
The Foundation is aimed at supporting, creating and promoting actions and projects with the 
purpose of spreading culture, education and musical training. In particular, the support is directed 
towards young people wishing to perfect their skills as for music and social activities which involve 
music as an endorsement and promotion value for the human being.
The Foundation will promote and organize events in order to commemorate the human and ar-
tistic character of an extraordinary man, multifaceted and elegant. The activity of the Foundation 
focuses on the spread of jazz culture and the image of an artist who portrayed more than 50 years 
of Italian history in the field of music, show business, literature and cinema. Through an increased 
knowledge of this great Master of swing young people are to be stimulated in the pursuit of a high 
level musical training and the general public is offered the opportunity to understand and remem-
ber a one-off style and musicality.

October/November 2010
Cataloguing of the Archive Heritage Maestro Lelio Luttazzi.
The material can be divided into three major categories: MUSIC, LITERARY PRODUCTION, 
MEDIA AND CINEMA and contains more than 600 titles and as many versions and revisions.
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Trieste, December 2010
First Edition LELIO LUTTAZZI AWARD - National Competition for Young Jazz Pianists. 
Finals on 24th July 2011 and Award Ceremony during the NIGHT/EVENT “NEL SEGNO DI 
LELIO LUTTAZZI” (In the name of Lelio Luttazzi) - Trieste.

Genova, 7th December 2010
JAZZ MUSEUM TRIBUTE TO LELIO LUTTAZZI.

Milano, 13rd December 2011
KRIZIA SPACE REMEMBERING LELIO LUTTAZZI.

Roseto degli Abruzzi, 4th March 2011
JOHN & JAZZ SHOW 2011: TRIBUTE TO LELIO LUTTAZZI.

Trieste, 18th March 2011 
University of Trieste Library, Starhotel Savoia Excelsior Palace “CON LELIO IN MENTE” 
(Lelio on our minds).

Roma, 4th April 2011
University La Sapienza - Lecture Hall - presentation and conference on the personal Archive 
of the Maestro Lelio Luttazzi.

Cremona, 4th June 2011
LE CORDE DELL’ANIMA FESTIVAL - “Lelio Luttazzi, his music and writings”.

Trieste, 24th June 2011
First selection for the Lelio Luttazzi Award at the House of Music in Trieste. During the event, 
the three finalists were selected.

Portorotondo, 6th July 2011
Opening of the Festival “UN MONDO DI EVENTI” (A world of events) - Tribute to the Maestro 
Lelio Luttazzi.

Trieste, 23rd July 2011
Finals of the Lelio Luttazzi Award at the House of Music in Trieste.

Trieste, 24th July 2011
EVENT NIGHT “NEL SEGNO DI LELIO LUTTAZZI” (In the name of Lelio Luttazzi) - Concert 
of the greatest Italian jazz players and award ceremony for the contest finalists.

Grado, 12th August 2011
LAGUNAMOVIES-SECOND LIFE Festival - “The other side of the Maestro: Lelio Luttazzi in 
music, cinema and literature”.

Cortina, 19th August 2011
TRIBUTE TO THE MAESTRO LELIO LUTTAZZI
An event organized by Cortina InConTra to remember one of the most multifaceted Italian artists, 
able to express the soul of a musician, a composer, actor, show host, writer and orchestra leader.

For further information please refer to:
www.fondazionelelioluttazzi.it
www.lelioluttazzi.it
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Colonne sonoRe FilM Del MaestRo lelio luttazzi (sintesi)
Il microfono è vostro di Giuseppe Bennati 1951

Miracolo a Viggiù di Luigi M. Giachino 1951

I due sergenti di Carlo Alberto Chiesa 1951

Lucrezia Borgia di Christian Jacque 1953

Motivo in maschera di Stefano Canzio 1955

Una voce, una chitarra, un po’ di luna di Giacomo Gentilomo 1956

Souvenir d’Italie di Antonio Pietrangeli 1956

Totò lascia o raddoppia? di Camillo Mastrocinque 1956

Totò Peppino e la … Malafemmina di Camillo Mastrocinque 1956

Peppino le modelle e chellallà di Mario Mattoli 1957

Classe di ferro di Turi Vasile 1957

Agguato a Tangeri di Riccardo Freda 1957

Guardia, ladro e cameriera di Steno (Stefano Vanzina) 1958

Adorabili e bugiarde di Nunzio Malasomma 1958

Venezia la luna e tu di Dino Risi 1958

Le bellissime gambe di Sabrina di Camillo Mastrocinque 1958

Gambe d’oro di Turi Vasile 1958

Promesse di Marinaio di Turi Vasile 1958

Psicanalista per signore di Jean Boyer 1959

Il nemico di mia moglie di Gianni Puccini 1959

Risate di gioia di Mario Monicelli 1960

Space-Man di Antonio Margheriti 1960

Walter e i suoi cugini di Marino Girolami 1961

Peccati d’estate di Giorgio Bianchi 1962

L’assassino si chiama Pompeo di Marino Girolami 1962

L’ombrellone di Dino Risi 1965

Di che segno sei? di Sergio Corbucci 1975

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca di Mario Morra 1975

Bluff-Storie di truffe e di imbroglioni di Sergio Corbucci 1976

Maschio latino cercasi di Giovanni Narzisi 1977

La Presidentessa di Luciano Salce 1977

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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inteRVenti MusiCali FilM Del MaestRo lelio luttazzi (sintesi)

inteRpRetazioni FilM Di lelio luttazzi

Saluti e baci di Giorgio Simonelli 1953

Il bidone di Federico Fellini 1955

Appuntamento ad Ischia di Mario Mattoli 1960

Rocco e i suoi fratelli di Luchino Visconti 1960

La ragazza con la valigia di Valerio Zurlini 1961

F.B.I. Operazione gatto di   Robert Stevenson 1965

Detenuto in attesa di giudizio di Nanni Loy 1971

Commissario Lo Gatto di  Dino Risi 1986

Night club di  Sergio Corbucci 1989

Dichiarazioni d’amore di  Pupi Avati 1994

Sua altezza ha detto no di Maria Basaglia 1953

Motivo in maschera di Stefano Canzio 1955

L’Avventura di Michelangelo Antonioni 1960

Gli attendenti di Giorgio Bianchi 1961

Scanzonatissimo di Dino Verde 1963

La vendetta della signora di Bernhard Wicki 1964

Io Io Io e gli altri di Alessandro Blasetti 1965

Oggi domani e dopodomani di Marco Ferreri, Luciano Salce, Eduardo de Filippo 1965

L’Ombrellone di Dino Risi 1965

I complessi di Dino Risi, Franco Rossi, Luigi Filippo D’Amico 1965

Mi vedrai tornare di Ettore Fizzarotti 1966

Grande slalom per una rapina di George Englund 1972

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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Ciao Fantasma di Scarnicci e Tarabusi 1952

Barbanera bel tempo si spera di Scarnicci e Tarabusi 1953

Passo Doppio di Scarnicci e Tarabusi 1954/55

Tutte donne meno io di Scarnicci e Tarabusi 1955

Flash (edizione francese di Passo Doppio) di Scarnicci e Tarabusi 1955

Campione senza volere di Scarnicci e Tarabusi 1955

Gli italiani sono fatti così di Vittorio Metz 1956

Uno scandalo per Lili di Scarnicci e Tarabusi 1957

Il Diplomatico di Scarnicci e Tarabusi 1958

Io e la Margherita di Walter Chiari 1959

Un’ora per Clorinda di Enzo Maurri 1969

CoMMeDie MusiCali Del MaestRo lelio luttazzi

tRasMissioni teleVisiVe pResentate Da lelio luttazzi
1957 Carosello “Arrigoni”

1957 Un due tre

1957 Carosello “Dadi Liebig” con Lelio Luttazzi e Gorni Kramer

1958 Carosello “Singer” con Lelio Luttazzi e Renata Mauro

1958 Incontro con...

1960 Solo contro tutti

1960 Sentimentale 

1961 Giardino d’Inverno 

1962 Strettamente Musicale

1962 Girotondo Show

1962/63 Il Paroliere questo sconosciuto

1964 Teatro 10

1964 Biblioteca di Studio Uno

1965 La Trottola

1965 Studio Uno

1966 Studio Uno

1966 Incontro con Carmen Villani

1967 Sabato Sera

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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inteRVenti teleVisiVi Del MaestRo lelio luttazzi

1967 Musica da sera

1967/79 Ieri e Oggi (I e II Serie)

1968 Giochiamo agli anni Trenta

1968 Arrivano i nostri

1968 Vengo anch’io

1969 Doppia Coppia

1982 Cipria Retequattro

1991 Festa di Compleanno Telemontecarlo

1955  Maschera d’Argento 

1959  Buone Vacanze 

1959  Difendiamoci dalla città

1961  Studio Uno

1963  Studio Uno

1963  Passerella - Rassegna del Varietà Televisivo

1963  TV 7 - Sanremo Prossimamente

1964  Musica Maestri

1964  Decennale TV Gala

1966  Andiamoci Piano

1969  Incontri musicali: Jazz primo amore

1969  In auto: L’aggressività

1981  Lelio Luttazzi in concerto

1982  Figure Figure Figure

1983  Omaggio all’autore

1983  Al Paradise

1984  Cari amici vicini e lontani

1991  Dieci comandamenti all’italiana

1992  Domenica In

1993  Costanzo Show

1994  Numero Uno

2006  Viva Radio 2 con Fiorello e Baldini

2006  Rai Doc - Per amore - Omaggio a Lelio Luttazzi

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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2006  Domenica In

2007  TG5 Ore 13 “La Posta” Intervista con Barbara Palombelli

2007  Rai Tre “Cominciamo Bene”

2008  Rai Tre “Che tempo che fa” con Fabio Fazio

2008  Rai Uno Radio 2 Minuti con Fiorello e Baldini

2008  Rai Tre “Cominciamo Bene”

2008  Maurizio Costanzo Show - Canale 5

2008  TG 3 Intervista con Margherita Ferrandino

2008  Telecapodistria Intervista al Caffè degli Specchi - Trieste

2008  Rai Tre “Che tempo che fa” con Fabio Fazio

2009  Rai Due “Insieme sul Due”

2009  Rai Tre “TG3 LINEA NOTTE”

2009  Rai Tre “TG3”

2009  Rai Uno “59 Festival di Sanremo”

2009  Rai Tre “TG3 LINEA NOTTE”

2009  La7 Niente di Personale

2009  Telequattro Trieste “Omaggio a Lelio Luttazzi”

2009  Rai Tre “TG3 LINEA NOTTE”

2009  Rai Due “La Storia siamo noi” di Giovanni Minoli

tRasMissioni RaDioFoniChe ConDotte Da lelio luttazzi
1953/54 Nati per la Musica Lelio Luttazzi - Gorni Kramer

1954/55 Motivo in maschera

1955 Gioco di dama

1956 Rosso e Nero

1956 Musica in Vacanza

1956 Music-Hall

1958 Programmissimo

1958 Fiore all’occhiello

1960/61 Parliamo di Film

1961 Lelio Luttazzi: 30 anni di swing

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it

1961 Studio L Chiama X

1961 Il Disco Magico

1964 Musica Insieme

1964 Seconda Serata

1967/77 HIT PARADE

1968 Nostalgia del Jazz

1968 Gran Varietà

1975/78 Dieci ma non li dimostra

1977 Giro del mondo in Musica

1977 Buongiorno Blues

1977 Sulla Bocca di tutti

1982 Quei melodiosi anni trenta

1982 I più venduti in Italia-La Hit Parade di Lelio Luttazzi

inteRVenti tRasMissioni RaDioFoniChe Del MaestRo lelio luttazzi
1954 Meridiana Orchestra Diretta da Lelio Luttazzi

1954 Al Johnson il menestrello dell’altra America

1961 Il Signore delle 13: Lelio Luttazzi Trenta anni di swing

1977 Venticinque e li dimostra (riflessioni sullo spettacolo leggero della rivista)

1977 Speciale Lelio Luttazzi presenta: Oggi Alberto Lupo

1981 Questo sì che è uno special

1981 Il Baraccone

1982 Permette, Cavallo? (Varietà radiofonico)

1982 Che giorno era quel giorno? (Varietà radiofonico)

1982 Protagonisti del Jazz

1992 La lunga estate calda

1994 La Hit Parade di Lelio Luttazzi (ma lui non lo sa)

1995 Radiomania

2007 Radio Due Viva Radio 2 con Fiorello e Baldini

2007 Radio Due ore 13 programma “28 Minuti” intervista con Barbara Palombelli 

2008 Radio Due Viva Radio 2 con Fiorello e Baldini
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DisCoGRaFia Del MaestRo lelio luttazzi (sintesi)
LP 30 Anni di Swing registrato nel 1961

LP We Love Lelio Luttazzi

LP Out Studio Uno - In Popularisimo

LP I Miei Stati d’Animo

LP/MC/CD 30 Motivi 30...Ti Ricordi?

LP Ascoltando Natale

45 Giri Lelio Luttazzi e Renata Mauro Carosello Televisivo Singer

45 Giri El Can de Trieste - L’Ottimista

45 Giri Ritorno a Trieste - Co’ son lontan de ti Trieste mia

45 Giri El Can de trieste - Mah!

45 Giri Di che segno sei?

45 Giri Latin Lover - Let’s Delay

45 Giri Lui Lei L’altro - Baby Baby I Love you

45 Giri Guarda la gatta

CD Vecchia America

CD Artistry in Rai Lelio Luttazzi and radio Rai Orchestra 1954

Libro+CD Una Zebra a Pois

CD Nati per la Musica

CD El Can de Trieste

CD Per Amore

CD Buon Natale da Lelio Luttazzi

CD Auguri Trieste da Lelio Luttazzi

CD Le Mie Preferite Lelio Luttazzi Trio

CD The Classics in Swing Jazz Orchestra 1957

DVD Lelio Luttazzi & Friends Live concerto Trieste 15 agosto 2009

CD Lelio Luttazzi & Friends Live audio concerto Trieste 15 agosto 2009

Audiodisc New York USA Guarda la gatta (Recording Blanks)

Audiodisc New York USA L’Ottimista (Recording Blanks)

Audiodisc Poema de Adeus

Audiodisc Non ho più baci

Collezione 78 giri CGD (Compagnia Generale del Disco) / COLUMBIA/ La Voce del Padrone.

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it
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2003 Pappagalli (pappaga’) Lelio Luttazzi / O. Rosati

2004/2005 Ma tu chi sei? Lelio Luttazzi

2004/2005 La notte che tu sai Lelio Luttazzi

2004/2005 Non lo so Lelio Luttazzi

2004/2005 La curiosita’ Lelio Luttazzi / G. Calabrese

2004/2005 Anche non vederti Lelio Luttazzi / G. Calabrese

2007 Gli amori impossibili Lelio Luttazzi

2007 Messaggio Lelio Luttazzi

2009 Verso l’Africa... Lelio Luttazzi

2009 Come faccio Lelio Luttazzi

2009 Ma no.. Ma si’ Lelio Luttazzi

2010 Rossana/ninna nanna Lelio Luttazzi

Canzoni ineDite Del MaestRo lelio luttazzi

Canzoni Del MaestRo lelio luttazzi (sintesi)
Guarda la gatta Lelio Luttazzi 

Strade Lelio Luttazzi / A. Amurri

Margherita Lelio Luttazzi

Tu sei la mia lei Lelio Luttazzi 

Non fai per me Lelio Luttazzi / Mancini

Beat blues Lelio Luttazzi 

Ciao Erroll Garner Lelio Luttazzi

Dubbio Lelio Luttazzi 

Frenesia Lelio Luttazzi 

Fugantino per organo e piano Lelio Luttazzi

Noia Lelio Luttazzi

Romanticismo all’americana Lelio Luttazzi

Pigrizia Lelio Luttazzi 

Lullaby Lelio Luttazzi / A. Amurri

Tu e io Lelio Luttazzi 

Altalena al chiar di luna Lelio Luttazzi 
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Stasera Lelio Luttazzi / Leo Chiosso 

Perche’ domani Lelio Luttazzi / A. Amurri

Boogie per tre Lelio Luttazzi 

Il mio pianoforte Lelio Luttazzi 

Piccolo piccolo Lelio Luttazzi / A. Amurri

Dove va l’America Lelio Luttazzi

Mah! Lelio Luttazzi

Senza cerini Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

Papa’ fammi cantare con te LelioLuttazzi 

Sono tanto innamorata Lelio Luttazzi

Incredibile amore Lelio Luttazzi / Leo Chiosso 

Calypso sotto la pioggia Lelio Luttazzi

Cocoleta Lelio Luttazzi

Rimpiango le nubi Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

Tutto rumba Lelio Luttazzi

Solita musica Lelio Luttazzi

Promesse di marinaio Lelio Luttazzi / A. Amurri

Risate di gioia Lelio Luttazzi

Di che segno sei? Lelio Luttazzi / S. Corbucci

Avevo una casetta Lelio Luttazzi

Sotto ‘e stelle Lelio Luttazzi

Tzigana Lelio Luttazzi

Incomunicabile LelioLuttazzi / D. D’Anza 

Ricordando “pic-nic” Lelio Luttazzi / A. Amurri

Come piangeva quel salice piangente LelioLuttazzi / Lina Wertmuller

L’ultima telefonata Lelio Luttazzi

Ma dove vai Sabrina? Lelio Luttazzi / Rudy Crespi

Serenata a fischio Lelio Luttazzi / Lina Wertmuller

Eccetera eccetera LelioLuttazzi / R. Pazzaglia

Ecco il cha cha! Lelio Luttazzi

Il tuo cuore è il cuore mio Lelio Luttazzi

Il mio mondo sei tu Lelio Luttazzi

Mister rock and roll Lelio Luttazzi/A. Amurri

Latin lover Lelio Luttazzi
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Let’s delay Lelio Luttazzi

Lui lei l’altro Lelio Luttazzi / C. Gregoretti

Ti odio Lelio Luttazzi

La telefonata Lelio Luttazzi

Tutto Lelio Luttazzi / A. Amurri

Tristemente Lelio Luttazzi

Al festival del jazz Lelio Luttazzi

Tenera e’ la notte Lelio Luttazzi

Skat’s fantasia Lelio Luttazzi

Concerto per solista di penna d’oca Lelio Luttazzi

Canzoni più FaMose Del MaestRo lelio luttazzi (sintesi)
1944 Il Giovanotto Matto Lelio Luttazzi

1948 Troppo Tardi Lelio Luttazzi 

1950 One More Blues Lelio Luttazzi

1951 Vecchia America Lelio Luttazzi

1951 Muleta mia Lelio Luttazzi

1954 Il Favoloso Gershwin Lelio Luttazzi / B. Zapponi

1955 Ciao Miss Malinconia Lelio Luttazzi / Scarnicci / Tarabusi

1955 Souvenir d’Italie Lelio Luttazzi / Scarnicci / Tarabusi

1956 Mia Vecchia Broadway Lelio Luttazzi / A. Amurri

1957 Quando una ragazza a New Orleans Lelio Luttazzi / Scarnicci / Tarabusi

1960 Una Zebra a Pois Lelio Luttazzi / Ciorciolini / Verde

1960 Sentimentale Lelio Luttazzi

1961 Bum, Ahi, Che colpo di luna Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

1961 Chiedimi Tutto Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

1961 Legata ad uno scoglio Lelio Luttazzi / Leo Chiosso 

1961 Soltanto ieri Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

1961 Canto anche se sono stonato Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

1962 Mi Piace Lelio Luttazzi / Leo Chiosso

1965 Chi mai sei tu Lelio Luttazzi

1968 L’Ottimista Lelio Luttazzi
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Le canzoni più famose del Maestro Lelio Luttazzi sono state cantate anche da:

Il Maestro LELIO LUTTAZZI ha firmato e depositato come autore alla SIAE più di 756 tra Can-
zoni, Commedie Musicali, Colonne Sonore, Trasmissioni Radiofoniche e Spettacoli Televisivi.

Per approfondimenti consultare il sito del Maestro Lelio Luttazzi www.lelioluttazzi.it

CuRiosità

1968 El Can de Trieste Lelio Luttazzi

1969 Il Male Oscuro Lelio Luttazzi

1969 Ritorno a Trieste Lelio Luttazzi

1969 Sono tanto pigro Lelio Luttazzi

1970 Eccezionalmente sì Lelio Luttazzi / Jula De Palma

MINA
CONNIE FRANCIS
AMRU-SANI
IL QUARTETTO CETRA
XAVIER CUGAT
JULA DE PALMA
FAUSTO CIGLIANO
SYLVIE VARTAN
ALTI E BASSI
GIGLIOLA CINQUETTI
CARMEN VILLANI

NICOLA ARIGLIANO
TEDDY RENO
GIANNI MORANDI
ROSSANA CASALE
STEFANO BOLLANI
RITA PAVONE
DORIAN GRAY
CATERINA VALENTE
LUCIO DALLA
ERNESTO BONINO
CHRISTIAN DE SICA

FIORELLO
PERRY COMO
RENZO ARBORE
GREG con i BLUES WILLIES
ARISA
SOPHIA LOREN
LE VOCI DI CORRIDOIO
MAMIE VAN DOREN
LORENZO HENGELLER
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DattilosCRitto Del soGGetto-RaCConto “la Villa Di CaMpaGna”,
Da Cui è stata tRatta la sCeneGGiatuRa De “l’illazione”
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Da: CORRIERE DELLA SERA
10 luglio 2010
Lelio Luttazzi, l’elegante pigrizia “oblomovi-
sta”.
Quel rifiuto del mondo cominciato quando Walter 
Chiari lo accusò ingiustamente. Il trauma. Finì in 
prigione e ci restò un mese. Fu poi scagionato ma 
non si riprese mai dallo choc.

di Aldo Grasso

Un’elegante pigrizia o una pigra eleganza: difficile 
trovare una combinazione lessicale per abbozza-
re un ritratto morale di Lelio Luttazzi. Ma è cer-
to che la pigrizia e l’eleganza sono state per lui 
due categorie dello spirito prima ancora che un 
modo d’essere, un’attitudine. Diceva di essere pi-
gro, ma dovette combattere a lungo contro una 
pigrizia mediatica che rischiava di schiantarlo per 
sempre. Nelle rare interviste Luttazzi si definiva 
con civetteria tutta letteraria “oblomovista” (“non 
vi spiego cosa vuol dire, sarebbe troppo lungo”), 
cioè apatico e fatalista come l’eroe del romanzo di 
Goncarov. Era il suo modo di difendersi, soprat-
tutto dopo l’episodio che ha segnato la sua vita. 
Com’è noto, nel ’70 Walter Chiari lo implicò scon-
sideratamente in una storia di droga. Luttazzi finì 
in prigione e ci restò un mese. Nonostante fosse 
stato completamente scagionato, non si riprese 
più dalla botta (anche perché Chiari non lo degnò 
nemmeno di una telefonata di scuse). Lo racconta 
nell’unico libro che pubblicò, “Operazione Monte-
cristo”. Da allora cominciò a negarsi, agli amici e 
al lavoro, entrando in una sorta di esilio volontario: 
“Ho eletto Oblomov a mio modello. L’oblomovi-
smo non è solo pigrizia, inettitudine, incapacità di 
azione. E’ tutto questo ma anche deliberata auto-
emarginazione, intransigente rifiuto di tante cose 
che per gli altri sono importanti: il lavoro, l’efficien-
tismo, il giovanilismo, la carriera…” Già ma la sua 
pigrizia cozzava contro la pigrizia dei giornalisti, la 
pigrizia degli archivi. E tutte le volte che una per-
sona importante veniva ammanettata per droga 
saltava fuori questa storia dell’arresto. Che fare? 
Impassibilità? L’elogio della pigrizia rischiava di 
tradursi nel suo contrario, nella maledizione:”Ogni 
tanto querelo. Vinco sempre. E’ con una querela 
che mi son preso il lusso di comprare la barca, 
la mia Oblomov”. Non diceva di essere elegante, 
lo era. Un signore della mitteleuropa nel mondo 

From: CORRIERE DELLA SERA
10th July 2010
LELIO LUTTAZZI, THE ELEGANT “OBLOMOV-
IST” LAZINESS.
The rejection of society, started when Walter Chiari 
falsely accused him. The trauma. In prison for one 
month. He was then cleared but never recovered 
from the shock.

di Aldo Grasso

An elegant laziness or a lazy elegance: finding an 
appropriate lexical combination to outline a moral 
portrait of Lelio Luttazzi is difficult. Undoubtedly, 
for him, laziness and elegance were two catego-
ries of the human spirit rather than a way of being 
or an attitude. He described himself as lazy, but he 
had to fight a long time against a media laziness 
which threatened to crash him forever. In his rare 
interviews Luttazzi defined himself with literary co-
quetry as “oblomovist” (“I will not explain you what 
it means, it would take too much time”) that is to 
say apathetic and fatalist as the hero of Goncha-
rov’s novel. It was his defence mechanism, above 
all after the event which marked his life. As all Italy 
knows, in 1970 Walter Chiari recklessly involved 
him in a drug affair. Luttazzi ended up in prison 
for a month. Even though he was cleared of all 
charges, he never recovered from the trauma (also 
because Chiari never even gave him an apology 
phone call). He talks about it in his only published 
book, “Operazione Montecristo”. From that mo-
ment on he started to shy away from friends and 
work, entering a sort of volunteer exile: “I chose 
Oblomov as a role model. Oblomovism is not only 
laziness, ineptitude, incapacity to act. All this, but 
also deliberate self-isolation, intransigent refusal 
of many things which are important to others: 
work, efficiency, appearing young, career…” Yet, 
his laziness clashed with the laziness of journal-
ists, the laziness of archives. And every time a 
noted personality was handcuffed for drug crimes, 
the arrest story came out again. What to do? Im-
passibility? The praise of laziness threatened to 
turn into the opposite, a curse: “Every now and 
then I file a complaint. I always win. It was with a 
complaint that I had the luxury of buying a boat, 
my Oblomov”. He didn’t say he was elegant, he 
simply was. A central European gentleman in the 
chaotic world of Roman show business. An ele-

RasseGna staMpa pRess ReView
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sbracciato dello spettacolo romano. Un’elegan-
za che è rimasta senza scalfitture ed è riapparsa 
intatta nella sua luminosa apparizione da Fiorello 
nel 2006. Luttazzi è stato protagonista di una sta-
gione televisiva che allestiva spettacoli “da fare 
invidia a Broadway”, primo fra tutti “Studio uno”, 
con ospiti fissi e d’onore, sontuose scenografie, 
lussuosi balletti, grandiose regie, vedette canore 
del calibro di Mina, perfette professioniste come 
le gemelle Kessler. Un modello di eleganza tv mai 
più raggiunto. Ma per lui l’eleganza era soprattut-
to un modo di esprimersi, un’inattualità che sa-
rebbe diventata il suo marchio. Quando si rievoca 
l’epopea radiofonica di “Hit Parade” si dimentica 
di sottolineare che Luttazzi era la persona meno 
adatta a condurre quel tipo di programma: non 
era la sua musica, non conosceva quel nuovo 
metro di giudizio, gli era estraneo il “giovanili-
smo”. Eppure, usando l’eleganza come arma 
impropria, fu memorabile. Esattamente come 
nell’interpretazione de L’Avventura di Antonioni: 
non c’entrava niente, nulla aveva da spartire con 
l’incomunicabilità e gli intellettualismi del regista. 
Ma era un signore, un re. E nessuno può battere 
in eleganza un re in esilio.

Da: Il Fatto Quotidiano del 10 luglio 2010
Colloquio con Fabio Fazio
LUTTAZZI, MANIFESTO CONTRO I MEDIOCRI
Il conduttore ricorda Lelio: “La vicenda del 1970 lo 
segnò per sempre”

di Malcom Pagani

Erano diventati amici, con la frenante circospe-
zione di una reciproca timidezza, superata dalla 
sensazione che il tempo, scorrendo, meritasse 
una forzatura. L’anagrafe a dividerli, la reciproca 
curiosità a unirli. Lelio Luttazzi, scomparso l’altro 
ieri a 87 anni e Fabio Fazio. A discutere di spetta-
coli e arte varia, su una terrazza ligure in un giorno 
d’estate di due anni fa.
“Eravamo a Bocca di Magra, a casa sua. Ora che 
Lelio non c’è più, mi inseguono le immagini in con-
troluce di quel pomeriggio, l’eleganza della figura 
che nel suo caso, circostanza rarissima, coinci-
deva con l’essenza”. La voce bassa. Atterrita. Il 
dispiacere per l’addio ad un artista che a scuola 
divideva il banco con il nipote di Svevo e che in 
coscienza, amava Oblomov, la lezione di Gon-
carov. “Evita qualsiasi frenesia, lascia che i tuoi 
giudizi smascherino la stupidità. Ridi, ma senza 
fretta” però seppe divagare tra facoltà universita-

gance with no scratches which proved unchanged 
when he reappeared in Fiorello’s show in 2006. 
Luttazzi was the protagonist of a television season 
which could boast shows worth of Broadway, first 
of all “Studio Uno” (Studio One), with permanent 
and honorary guests, sumptuous scenographies, 
extraordinary ballets, spectacular directions, sing-
ing exhibitions of artists the likes of Mina, perfect 
professionals like the Kessler twins. An unrepeated 
model of television elegance. However, for him, el-
egance was above all a way of expressing himself, 
a non-topicality which would become his signature. 
When remembering the epic radio adventure of “Hit 
Parade” we usually forget to underline that Luttazzi 
was probably the least suitable candidate to host 
the programme: it was not his music, he was un-
familiar with that new judgement standard, and the 
desire to appear youthful was an alien concept to 
him. Nevertheless, developing elegance as an im-
proper weapon, he was memorable. Exactly as in 
“The Adventure” by Michelangelo Antonioni: he had 
nothing to do with it, nothing to do with the lack of 
communication and intellectualisms of the director. 
Yet he was a gentleman, a king. And nobody could 
ever equal the elegance of a king in exile.

From: Il Fatto Quotidiano (The Daily Fact)
Saturday 10th July 2010
Interview with Fabio Fazio
LUTTAZZI, MANIFESTO AGAINST THE MEDIOCRE
The anchorman remembers Lelio: “The events of 
1970 marked him forever”.

By Malcom Pagani
 
They had become friends, cautiously contained by 
their mutual shyness, overcome by the fact that 
time, passing by, was worth a little push. Age di-
vided them; a mutual curiosity brought them to-
gether. Lelio Luttazzi, faded away yesterday at the 
age of 87, and Fabio Fazio. Discussions on art and 
shows, on a Ligurian terrace on a summer day two 
years ago.
“We were in Bocca di Magra, at his place. Now 
that Lelio is not here anymore, the backlight im-
ages of that afternoon follow me, the elegance of 
the character that in his case, a rare circumstance, 
coincided with his essence”. The low voice. Af-
flicted. Sorrow for a goodbye to an artist that in 
school, shared the desk with Italo Svevo’s grand-
son and that, in conscience, loved Oblomov, the 
lesson of Goncharov: “Avoid any frenzy, let your 
judgements unmask stupidity. Laugh, but with no 
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rie, composizioni, set cinematografici, radio, tv e 
patrie galere.
Fra Walter Chiari e Lelio Luttazzi nevica polve-
re bianca. Un equivoco spaventoso che spinse 
Luttazzi per 27 giorni. “In una cella fetida, con 
il buiolo così piccolo che per centrarlo, dovrei 
prendere la mira”.
L’ossimoro tra l’incidere principesco di Lelio e le 
cantine di Regina Coeli, gli marchiò l’intera esi-
stenza. Massacro mediatico e abbandono delle 
scene, per un signore che senza palcoscenico, in-
seguito dall’onta di un’accusa poi rivelatasi com-
pletamente infondata, si sentì morire. Riemerse a 
fatica, per trovare, nella seconda vita l’affettuoso 
destino che lo aveva abbracciato prima del crollo.
Fazio, che dire?
Lelio era un uomo di sublime raffinatezza, dotato 
di un’ironia che molto raccontava di sé. Arrivò nel 
mio programma ultraottantenne e si offrì al pubbli-
co che non lo vedeva da decenni con un’intervista 
pazzesca.
Sorprendente?
Espresse concetti di un anticonformismo eversi-
vo. Sulla pigrizia, sul valore e il piacere di perdere 
tempo, sulla necessità di non fare niente. La frene-
sia contemporanea in senso stretto, lo interessava 
pochissimo. 
Cosa gli piaceva?
La complicata semplicità della bellezza. Luttaz-
zi era di grande intelligenza, non l’ho mai sentito 
sprecare una parola. Rifuggiva dall’artificiosità dal 
vacuo inseguirsi dei complimenti formali, dietro ai 
quali spesso si nascondeva il nulla. Non amava 
farli se non sentiva un’empatia con l’interlocutore, 
né riceverli se li avvertiva come insinceri o peggio 
immeritati. Si scherniva.
La timidezza era un riflesso dell’esperienza in 
carcere?
Non aveva nessuna intenzione di smarrirsi nel-
le miserie della vita che pure lo avevano colpito 
duramente. Attraversò quel linciaggio mediatico 
con dignitosa levità ma la ferita, profonda, non si 
suturò mai.
Quasi un mese di carcere, quando era tra i con-
duttori più famosi d’Italia.
Quella vicenda e il suo rilievo mediatico lo distrus-
sero, condizionandolo moltissimo. 
Con lui furono brutali.
Una commistione di superficialità, conformismo 
giacobino e voglia di dare addosso al personag-
gio in vista. Una caccia all’uomo, tipicamente 
italiana, che è accaduta, riaccaduta e purtroppo 
avverrà ancora.
Secondo i dietrologi più arditi il caso Luttazzi-

hurry”. A dedicated man, in many contexts, uni-
versity faculties, compositions, movie sets, radio, 
TV, and who also experienced prison.
May 1970. The Italy of the football champion Val-
careggi is getting ready for the match with Mexico 
when Walter Chiari and Lelio Luttazzi’s biographies 
are covered in white powder. A terrible misunder-
standing which brought Luttazzi for 27 days “In a 
fetid cell with a chamber pot so small, you had to 
take aim at it”.
The oxymoron between Lelio’s royal pace and the 
prison of Regina Coeli marked his entire existence. 
The media massacre, the abandon of the scenes, 
for a man who, without a stage and followed by an 
accusation later proved completely groundless, 
felt like dying. He re-emerged with difficulty and 
was able to find, in a second life, the same warm 
destiny that he felt before the breakdown.
Fazio, what can be said?
Lelio was a sublimely refined man, with an irony 
that spoke a lot about his personality. He came 
to my show when he was more than 80 years old 
and offered himself to the public in an extraordi-
nary interview.
Surprising?
He expressed concepts which were subversive-
ly nonconformist. On laziness, on the value and 
pleasure of wasting time, on the necessity to do 
nothing. The contemporary frenzy, as for its strict 
meaning, was of no interest to him.
What did he like?
The complex simplicity of beauty. Luttazzi was 
very intelligent, I never heard him waste a word. 
He avoided the artificiality of bare formal com-
pliments, which often concealed emptiness. He 
didn’t like paying them without a special empathy 
with his interlocutor, or receiving them when insin-
cere or undeserved. He shied away. 
Was his shyness a consequence of the prison 
experience?
He didn’t want to get lost in the troubles that 
harshly affected his life. He went through that me-
dia lynching with dignified lightness, but the deep 
wound never healed.
Almost a month of prison when he was one of 
the most famous Italian anchormen.
That event and its media importance destroyed 
him, deeply influencing his life.
He was treated brutally.
A combination of superficiality, Jacobinic conven-
tionality and desire to strike one of the prominent 
characters of the time. A manhunt, typically Italian, 
which happened and happened, and unfortunate-
ly will happen again.
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Chiari venne manovrato ad arte dalla politica 
per distrarre l’opinione pubblica dalle indagini 
su Piazza Fontana.
Faccio fatica sempre a legare disegni terreni a tra-
me da romanzo, ho sempre l’impressione che si 
sopravvaluti l’intelligenza di chi è al potere. L’ap-
piattimento e il caso bastano a creare danni in gra-
do di rovinare l’esistenza delle persone per bene.
Parlò mai con lui di quel che avvenne nel 1970?
Soprattutto in privato, le dico la verità mai. Ho 
sempre avuto l’impressione che nella vita di Lelio, 
quella vicenda fosse sufficientemente presente, 
senza il bisogno che nessuno gliela ricordasse. 
Come se una parte del suo animo fosse perenne-
mente occupata da quella storia.
Eterna.
Insuperabile. Trovarsi da persona corretta in 
quella situazione equivale ad un intraducibile in-
cubo kafkiano. Per rendere verosimile la realtà, a 
volte le parole non bastano. Magari sbaglio, ma 
ho la sensazione che quando ci colpiscono dolori 
del genere, e la solitudine non è solo un’astrazio-
ne, non c’è nessuno al di fuori di te, disposto ad 
ascoltare il tuo racconto. Siamo impreparati, soli, 
soprattutto nell’insuccesso.
Luttazzi non fece eccezione.
Magari sbaglio, ma credo che quel trauma non 
lo avesse mai abbandonato del tutto. Come rac-
contò bene Alberto Sordi in “Detenuto in attesa 
di giudizio”, se ti capita una cosa del genere, è 
impossibile prendere sonno e addormentarsi 
senza il timore che ti ricapiti nuovamente.
Anni dopo, per spiegare il distacco dalle sce-
ne, Luttazzi scelse di virare su altri temi:”La 
galera fu solo la goccia finale. La verità è che la 
musica si era trasformata in qualcosa di più ele-
mentare che non capivo e non sapevo fare. Mi 
disarmai e me ne andai”.
Lelio era un signore colto e teneva un basso pro-
filo su tutto, a iniziare da se stesso. Questo mini-
mizzare costante, peculiarità dei grandi, in qual-
che modo lo tranquillizzava. Credo abbia avuto 
la consapevolezza che nonostante le traversie, la 
sua curva biografica era quella di un uomo for-
tunato. Ha avuto molti grandi amori. Sua moglie 
Rossana, una donna che lo amò pazzamente, ri-
cambiata e che gli stette accanto per 35 anni. Poi 
la musica, il palcoscenico.
Note allegre.
Credo che abbia attraversato l’esistenza nel 
modo migliore. Facendo ciò che gli piaceva e re-
galando bellezza agli altri.
Nel vostro percorso, si incontrano inattesi 
punti in comune. Partenze difficili, fughe da 

According to obstinate conspiracy hunters, the 
Chiari-Luttazzi case was perfectly manoeuvred 
by politics to distract the public opinion from 
the Piazza Fontana investigation.
I always find it difficult to link earthly schemes to 
novel plots, I always have the feeling the intelli-
gence of who’s in power is overestimated. Flatten-
ing and fate are enough to create damages able to 
ruin the life of good people.
Have you ever discussed together what hap-
pened in 1970?
Above all in private, I am honest, never. I always 
had the feeling that in Lelio’s life, that event was 
already present, without the need for anybody 
to bring it out. As if a part of his soul was always 
taken up by that story.
Eternal.
Insuperable. As an honest person, finding yourself 
in that kind of situation is a Kafkaesque nightmare. 
Sometimes words are not enough to make reality 
plausible. I might be wrong, but I feel that when we 
are hit by similar pain, and loneliness is not an ab-
straction, there is nobody but you ready to listen 
to your story. We are unprepared, lonely, above all 
in failure.
Luttazzi was not an exception.
I may be wrong, but I think that trauma never com-
pletely left him. As Alberto Sordi tells in the movie 
“In Prison Awaiting Trial”, when you experience 
something like that, falling asleep without the fear 
of it happening again is impossible.
Years later, to explain the detachment from the 
scenes, Luttazzi chose to address other top-
ics: “Jail was only the final drop. The truth is music 
had turned into something more elementary which 
I did not understand and could not do. I disarmed 
myself and I left.”
Lelio was a well-read man and kept a low profile 
on everything, starting from himself. This constant 
downplaying, feature of great men, somehow 
calmed him down. I think he was aware of the fact 
that, in spite of the troubles, his life had been the 
life of a fortunate man. He had many great loves. 
His wife Rossana, a woman who deeply loved 
him, loved in return, and stayed next to him for 35 
years. Then the music, and the stage.
Cheerful notes.
I think he lived his life in the best of ways. Doing 
what he liked and giving others beauty.
In your paths, unexpected things in common 
emerge. Difficult beginnings, still escapes, 
mentors who suddenly realize your potential.
Our common thing was being provincials, even 
though Trieste was not the photograph of a lost 
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fermo, mentori che ad un tratto, si accorgono 
del talento.
Ci univa l’essere provinciali, anche se Trieste, non 
era certo la fotografia di un avamposto scono-
sciuto. Trent’anni fa, la televisione era il modo in 
cui il centro, si rendeva visibile alla periferia.
Poi cambia tutto.
A iniziare dalla tv. Posso essere sgradevole? 
Prego.
Per essere realisti, credo che oggi di un certo tipo 
di arte applicata al mezzo non freghi più niente a 
nessuno.
Un peccato.
Quasi una vergogna. Quello che un tempo era un 
talento considerato utile o importante per alzare 
il livello della televisione, oggi è ritenuto inessen-
ziale. Adesso all’eleganza si preferisce la volgari-
tà e i risultati, temo, siano sotto gli occhi di tutti.
Duro.
Ma per la modestia imperante, una spiegazione 
c’è. Solo attraverso quella, i tanti mediocri su 
piazza possono aspirare a posizioni di dominio in 
qualunque settore. Oggi c’è un’unica volontà.
Quale?
Per la fabbrica del nulla, l’eccellenza è fastidio-
samente insopportabile. La tv è stata per anni un 
luogo dove esprimere il meglio delle arti creative 
e Luttazzi, in quell’alveo spiccava per originalità. 
Gli riconoscevano abilità e bravura, ma oggi la 
qualità è un manufatto passato di moda.
Infatti la tv somiglia alla periferia del regno e non 
c’è più da anni un esempio di estetica, linguaggio 
e comportamento.
Cosa allora?
Un mezzo di consumo che pretende un pubblico 
di consumatori. Asseconda gli istinti peggiori, of-
fre un modello prospettico tarato verso il basso, 
solletica una platea indistinta.
Quindi?
A vincere è il trash e quanto più bassi si vola, 
meglio è. Luttazzi con il degrado odierno non 
c’entrava e anzi, a essere precisi, era l’esatto 
contrario. Sa cosa rispondo a chi mi chiede cosa 
mi piaceva di Lelio? 
Cosa?
Che avrei voluto essere come lui, portare lo smo-
king con la stessa soavità, muovermi tra le linee 
danzando leggero. Tutta la sua vita, banalmente, 
ha incarnato il nudo sogno dello spettacolo.
Come lo convinse a tornare in Tv dopo un 
trentennio di assenza?
All’inizio mi disse di no. Poi parlammo, e trovam-
mo un accordo. Avevamo anche progettato di 
fare altro insieme. 

outpost. Thirty years ago, television was the way 
in which the centre made itself visible to the pe-
ripheral areas.
Then everything changes.
Starting from television. May I be unpleasant?
Please do.
Realistically, I believe that nowadays nobody 
cares about a certain kind of art applied to the 
medium.
A pity.
A shame, almost. What was then considered a 
useful or important talent to raise the level of tele-
vision, today is unnecessary. Elegance has been 
replaced by vulgarity and I’m afraid the results 
are visible to anyone.
Hard judgement.
However, there is an explanation for the prevail-
ing modesty. It is the only way mediocre talents 
on the market can aspire to dominate any sector. 
There is only one will.
Which one?
For the factory of nothingness, excellence is ir-
ritatingly insufferable. For years, television has 
been a place which represented the best of the 
creative arts, and in that context Luttazzi stood 
out for his originality. They recognized his talent 
and skills, but today quality is a product out-of-
fashion. Television now resembles the periphery 
of the kingdom and there hasn’t been a good ex-
ample of aesthetics, language and behaviour in 
years.
What then?
An entertainment mean, which asks for an audi-
ence of consumers. It goes along with the worst 
instincts, offers a low-calibrated perspective 
model, and tickles an indistinct public.
The consequence?
Trash TV wins, and the lowest, the better. Luttaz-
zi had nothing to do with modern decay, on the 
contrary, to be accurate, he was the opposite. Do 
you know what I reply to those who ask me what 
I liked about Lelio?
What?
That I wished I was like him, wearing a suit with 
his same softness, moving between the lines 
dancing like a feather. His entire life simply em-
bodied the pure dream of the show.
How did you convince him to come back on 
television after thirty years of absence?
At first he said no. Then we talked and found 
an agreement. We had also planned to do other 
things together.
Did he miss television?
I don’t think so. When elementary logics and 
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Aveva nostalgia della tv?
Non credo. Nel momento in cui prevalgono logiche 
elementari e esigenze alimentari, i professionisti, 
quelli veri, si ritirano. Farsi da parte rappresenta 
l’estrema difesa di chi non vuole essere complice.
Lei è stato protagonista di un’operazione ba-
sata sul recupero del passato. E per questo è 
stato ferocemente criticato.
Non me ne importa nulla. Faccio quello che mi 
piace e l’idea di riportare sotto le luci, la tv che 
avevo visto in bianco e nero, riproponendo la ma-
gia visiva che in parte aveva formato vasti pezzi 
del nostro paese, mi interessava e mi interessa 
tuttora.
Perché?
Certi volti non avevano prezzo. Trascinati fuori dal-
la polverosa archeologia televisiva, era pagare un 
debito a tutti quelli che avevano lavorato per ren-
dere quella scatola un angolo di sperimentazione 
e libertà.
Qualcuno l’accusò di melassa, di eccessivo 
buonismo.
Non so cosa voglia dire. Una persona semplice, 
non attrezzata a ergersi sui media mi ha fatto un 
complimento: “Mi piaci perché cerchi di trarre il 
meglio dalle persone”. Anche se faccio un me-
stiere in cui il clamore si ottiene soltanto con la 
disgrazia, mettere in evidenza la positività non mi 
turba. La bellezza, in fondo è molto più utile della 
bruttezza e mostrarla rimane una mia ambizione.
Luttazzi era definito erroneamente pigro. Simi-
litudini?
Non so. Se scorre la salita di Lelio, scoprirà che 
ha scalato tutto. La pigrizia in realtà è una nostal-
gia di ciò che non si è potuto ottenere. Un gioco 
intellettuale messo in scena da chi avendo lavora-
to talmente tanto può permettersi di vagheggiare 
un’alternativa.
Davanti a chi gli ricordava le esperienze con 
Risi e Antonioni, Luttazzi nicchiava:”E’ passato 
molto tempo, non ricordo più”.
Diceva il vero, era disincanto e realismo. Viveva il 
futuro più che il passato e sapeva, come tutti quelli 
che toccano il palcoscenico, che l’applauso dura 
un attimo. Il resto è illusione.
Amara.
Quella specie di sorriso cinico che apparentemen-
te sembrava incastonare il volto di Luttazzi era in 
realtà la prova di una sincerità senza difesa.
Lui le voleva bene.
E questo spiega anche perché oggi, io sia davvero 
molto triste.

nourishing needs prevail, true professionals 
quit. Stepping aside represents the extreme de-
fence for those who do not want to become ac-
complice.
You were at the centre of an operation based 
on the recovery of the past, which attracted 
bitter critics.
I absolutely don’t care. I do what I like and the 
idea of bringing back to the footlights the televi-
sion I used to watch in black and white, reoffer-
ing the visual magic which made up important 
pieces of our country was interesting to me, and 
still is.
Why?
Some faces were inestimable. Pulling them out 
from the dusty television archaeology was pay-
ing a debt to all the people who had worked to 
turn that box into a breeding ground for experi-
mentation and freedom.
Some accused you of indulgence, and exces-
sive benevolence.
I don’t know what it means. A simple person, 
not prepared to stand up in front of the media 
paid me a compliment: “I like you because you 
try to draw out the best from people”. Even 
though in my work clamour is obtained only with 
misfortune and accidents, bringing out positivity 
doesn’t disturb me. In the end, beauty is more 
useful than ugliness, and showing it still is one 
of my ambitions.
Luttazzi was incorrectly defined as lazy. Sim-
ilarities?
I don’t know. If you follow Lelio’s ascent you will 
realize he climbed everything. Laziness is really 
a nostalgia for something not obtained. An intel-
lectual game directed by who, having worked so 
much, can contemplate an alternative.
Every time somebody reminded him of the 
experiences with Risi and Antonioni, Luttazzi 
was reluctant: “A long time has passed, I don’t 
remember anymore”.
He spoke the truth, it was disenchantment and 
realism. He lived the future rather than the past 
and he knew as all those who experience the 
footlights that the applause only lasts for a sec-
ond. The rest is an illusion.
Bitter.
That sort of cynical smile that seemed to define 
the face of Luttazzi was actually proof of a help-
less sincerity.
He cared about you.
Which is why, today, I am truly profoundly sad.
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t Da: Il Corriere della Sera
10 ottobre 2006
di Aldo Grasso

t Da: Il Corriere della Sera
1 dicembre 2006
di Aldo Grasso
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Da: ALIAS (Il Manifesto)
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